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MARIA VERRASTRO 

Nel Paese del premio Nobel per 
la letteratura, Pablo Neruda, nella terra 
dei grandi cactus “candelabro”, dei pe-
troglifi, dei guanachi, dei laghi e dei de-
serti, a nord del Cile, si trova la pit-
toresca città di Iquique. Ma cosa ha in 
comune la città cilena di Iquique con il 
paese di Oppido Lucano (Pz)? Tante 
storie di emigrazione ed una in parti-
colare. Dal centro lucano partirono nu-
merosi oppidani, soprattutto braccianti, 
artigiani e manovali. Al porto di Napo-
li si imbarcò anche una donna di nome 
Felicia Muscio coi suoi tre figli. 

Un’eroina che attraversò tutta la 
cordigliera delle Ande a dorso di una 
mula per raggiungere il marito, che già 
da tempo viveva ad Iquique. Questa 
donna simboleggia senz’altro il dramma 
e il sacrificio di tante altre donne luca-
ne, tant’è che ad Iquique è stato eretto 
un monumento in sua memoria, scolpi-
to dall’artista Antonio Masini. 

Partendo da questo evento il sin-
daco del comune di Oppido Luca-

no, Rocco Pappalardo, ha inteso pro-
muovere un’iniziativa tesa a festeggia-
re i tantissimi concittadini che vivono 
ad Iquique. 

La delegazione italo-cilena insieme 
al sindaco Jorge Soria Quiroga è sta-

ta accolta con grande entusiasmo dalla 
comunità oppidana; è stata anche inti-
tolata una piazza dedicata alla città di 
Iquique ed eretto un monumento al-
l’emigrazione, realizzato da Antonio 
Maria Cervellino. 
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